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Intervista con la «voce», Francesco Di Giacomo 

Dal Banco «buone nuove» 
Un album, un concerto 

Oggi suonano al Tenda-strisce - La tournée inizia oggi e dure
rà fino al 10 aprile - Un pubblico nuovo e gli aficionados 

Il Banco, glorioso capostipi
te della tradizione *rock» ita
liana, è di nuovo on the road. 

Il tour, iniziato il 12 marzo, 
sporta il nome di 'Buone noti
zie*, come il loro ultimo al
bum. Oggi, sabato 20, sono al 
Tenda-strisce di Roma per un 
concerto organizzato da Radio 
Blu e Arci; proseguiranno poi 
a Bologna, Alessandria, Geno
va, Torino, ed altre città, senza 
sosta fino al 10 aprile. Alla vi
gilia del loro appuntamento 
col pubblico romano abbiamo 
scambiato quattro chiacchiere 
col cantante del Banco, Fran
cesco Di Giacomo. 

Come sta andando la tour
née? Siete soddisfatti? 

Sta andando abbastanza be
ne. A Milano abbiamo avuto 
una reazione davvero entusia

sta da parte del pubblico, con
sidera che Milano è una piazza 
difficile ed oltretutto siamo 
capitati in una brutta settima
na, c'erano stati già due con
certi prima di noi. Per questo 
l'affluenza non è stata grande, 
circa tremila persone, ma a chi 
c'era è piaciuto molto. 

Sono dieci anni che suonate. 
Pensi che in tutto questo tem
po il vostro pubblico sia cam
biato? Mah, non tanto. Di soli
to ci sono due settori di pub
blico; i «vecchi», ovvero gli afi
cionados, che stanno sempre o 
a destra o a sinistra del palco, e 
poi i nuovi acquisti che stanno 
un po' dappertutto. È diver
tente osservare la diversità 
delle loro risposte a seconda 
che suoniamo un pezzo datato 
o uno più recente. 

Di scena Paganini 
L'Ars Musica ripropone il violinista nel 
suo centenario-Esecuzione di Mezzena 

Il mondo musicale nostra* 
no rischia di far passare ì-
nosservato il centenario pa-
ganiniano. Vero è che si tro
va a dovere affrontare gli en
nesimi effetti di una crisi fi
nanziaria non nuova, anzi 
strutturale, ma che in questo 
momento è particolarmente 
accentuata. Vero è che in te* 
ma di celebrazioni c'è già la 
personalità alquanto' inva
dente di Stravinski a dar da 
fare alle nostre istituzioni 
musicali. 

Fatto sta che il povero Pa
ganini, che già all'epoca del

la sua fortuna era (a sentire 
Berlioz) passato in Europa 
come una cometa, rischia 
ora, a 200 anni dalla nascita, 
di far la figura di un UFO. 

Eppure la sua importanza 
nella storia musicale va ben 
al di là del ricordo delle sue 
mirabilianti esibizioni e del 
virtuosismo. Nel suo contino 
irridere alla norma, nel ten
tare l'impossibile, nel realiz
zarlo, nel suo sperimentali
smo a oltranza c'è il germe di 
tanta musica moderna. 

Bene ha fatto dunque 
PARS Musica a chiamare un 

Fate ancora i brani dei pri
missimi album, ^Darwin» 
compreso?No, quasi mai. Sa
rebbe troppo facile, troppo co
modo, fare come certi gruppi 
che presentano un repertorio 
tutto di successi, di «its», per 
non correre nessun rischio. 
Noi invece pensiamo che sia 
più importante per il pubblico 
stesso proporre quel che «sen
tiamo» di più al momento. 

Sempre a proposito di con
certi, u Banco si costruì una 
certa fama per la particolare 
cura degli show; una volta fa
ceste intervenire la compa
gnia dei 'Danzatori Scalzi*, u-
n'altra volta la 'Contempora
nea Orchestra Sinfonica*. E a-
desso? 

Non tireremo fuori niente 
dal cappello, continueremo 
con la linea spartana intrapre
sa nella scorsa tournee. Qual
che divertissement qua e là, 
ma l'accento soprattutto sulla 
musica. Del resto anche prima 
gli interventi spettacolari non 
erano i soliti bótti e fumi, ma 
una ricerca su diversi modi di 
fare musica dal vivo. 

A quali problemi si va in
contro in un tour lungo come 
il vostro? 

Questa è una domanda im
portante, perché chi ne sta 
fuori di solito non si rende 
conto di quanto possa essere 
snervante e faticoso. Il primo 

giovane musicista di talento, 
Franco Mezzena, figlio d'ar
te, e allievo nientemeno che 
di Accardo, a far rivivere il 
suono del violino di Pagani
ni: un compito gravoso e im
pegnativo che Mezzena ha 
assolto con coraggio, affron
tando scogli ardui come 
quelli del «Capricci» e della 
«Campanella» (era al piano
forte Francesco Bertoldi), le 
variazioni su «La molinara» 
di Paisiello e su «Le streghe» 
di Sussmayr. 

Fra pizzicati acrobatici e 
armonici immateriali e ae
rei, c'è stata anche una riu
scita parentesi lirica con il 
«Cantabile in re maggiore»: 
un esempio di grande e ap
passionata melodia «all'ita
liana», genere insolito per 
Paganini, ma nel quale, an
che, si mostra validissimo. 

c. cr. 

problema è proprio la fatica fi
sica, la stanchezza dovuta a 
spostamenti giornalieri di 
2-300 km. Poi c'è la difficoltà 
del rapporto col personale; ve
di, questa è gente che lavora 
anche dodici ore al giorno. 
Quando arriviamo in un posto 
devono scaricare e poi monta
re sul palco l'attrezzatura, 
Juindi fare il sound-check. 

oi bisogna fare i conti col 
pressapochismp di chi gestisce 
le strutture. È successo che, 
dopo aver richiesto un palco di 
12 metri per 10, ce ne hanno 

Presentato uno di 8 metri per 
0, cosi ci siamo ritrovati con 

cinquanta quintali di roba che 
non si sapeva dove piazzare. 
Qui in Italia, purtroppo, vige 
ancora la mancanza di profes
sionalità. 

Due parole sul vostro disco. 
Perché l'avete intitolato 'Buo
ne notizie»? 

Per un senso di paradosso. 
Oggi le cose vanno male e si sa. 
La televisione, i giornali sono 
pieni di informazioni, notizie 
tutt'altro che piacevoli, dalla 
disoccupazione alla minaccia 
della guerra nucleare. Eppure 
la gente continua a compor
tarsi come se niente fosse, va 
al cinema, si fa sedurre dalla 
pubblicità, parla di vacanze. 
Proprio come se ci fossero solo 
buone notizie. 

Alba Solaro 

Sergio Càfaro: pianista 
pensoso e romantico 

Non previsto dal calenda
rio, è risultato più gradito il 
concerto di Sergio Càfaro che 
ha eseguito alla Cancellerìa. 
per l'Arcadia, pagine di Mo
zart {Sonate K.280 e K.570), 
Schubert {Tre pezzi, D.946) e 
Schumann {Papillons op. 2): 
autori prediletti dal pianista, 
che offrono all'interprete un 
vastissimo ventaglio di inson
dabili aperture. Ma Càfaro 
non è uomo da smarrirsi. La 
sua è un'arte che emerge, se
vera e non ascetica, da una ta
stiera sottilmente espressiva, 
vibrante di sensibilità e1 cultu
ra, nella quale si specchia un 
pianismo dalle vive e profon
de radici. Il disegno interpre
tativo è sempre animato da u-
n'idea ricca di pensiero e incli
ne alla riflessione. 

Dietro il gioco di Mozart 
non c'è mai divertimento, ma 
serena commozione e ai fanta
smi evocati attorno all'inquie

to classicismo dei suoi Adagi, 
risponde la malinconia schu-
bertiana, che li raccoglie come 
legittima eredità e li addolci
sce ambiguamente nella culla 
del sentimento. Anche lo 
Schumann di Papillons riflet
te questo clima pensoso e non 
è sufficiente lo scatto dei ritmi 
danzanti a far venir meno il 
calore delle svagate fantasti
cherie che l'oscillante incipit 
proietta su tutta l'opera. 

La mano di Càfaro, che ri-, 
spetta devotamente il pensiero 
creatore e verifica la pagina 
nella realtà sonora, serve un 
temperamento di singolare vi-
bratilità. Il suo sentire è co
stantemente permeato di quel
la emozione che — pur con
trollata — informa e sostiene, 
con la lucida forza della fede 
nel linguaggio romantico, tut
to il programma, rendendolo 
chiaro, esemplare, organico. 
Successo scontato, e bis. 

U. p. 

«Donne in musica» è 
alla terza edizione 

Giunge alla sua terza edizione la rassegna di 'Donne in musi
ca», una passerella di donne compositrici che è anche un vero e 
proprio 'festival* unico nel suo genere, ci sembra, nel mondo. 
*Donne in musica» nacque nel 1980 da un'idea della sua attuale 
organizzatrice, la cantante Patricia Adkins ChitL quella di tro-
vare spazi per eseguire la musica delle donne che scrivono oggi e 
che scrissero nel passato. Il diritto di cittadinanza nel mondo 
musicale è stato sempre un problema per le donne, a meno che 
non avessero cognomi importanti per 'assonanza»: Fanny Men-
delssohn. Alma Mahler, Clara Schumann. Francesca CaccinL 
Con un lavoro continuo la Chiti e le altre organizzatrici della 
rassegna stanno ora collezionando una serie di nomi, di testimo
nianze, di presenze femminili nella musica, sul cui lavoro potre
mo giudicare nel corso dei concerti che si svolgeranno, da oggi al 
28. a Palazzo Braschi, dove sarà pure allestita una mostra musi
cale e iconografica. 

È un elenco ormai lungo e nutritissimo di donne compositrici. 
Ci incuriosisce il nome di Cassia, compositrtce della Chiesa bi
zantina, cui sarà dedicato l'intero concerto del 26: una novità di 
tanti secoli addietro. Ma anche i temi alla base delle altre serate 
sono di grande interesse: ci sarà una 'giornata del quartetto» il 
27, con un 'workshop» mattutino, una specie di officina aperta al 
pubblico, e un concerto serale. E poi musiche per violino e piano
forte (il 21), per clavicembalo (U 23), per il pianoforte (25), una 
serata di musiche dal romanticismo a oggi (24) e un'altra in cui 
*le donne cantano le donne» (il 22 all'Auditorium RAI). Fino alla 
serata conclusiva, intitolata misteriosamente *Onetwothree-
fourfìve». 

c cr. 

H rie 1 m 
FRANCIS BACON • Galle

ria -Le PoinU, via di S. Maria 
dell'Anima 55; fino al 20 mar
zo; ore 10/13 e 17/19,302. 

Non c'è artista di successo, 
grande o piccolo, nazionale o 
internazionale, che non abbia 
dovuto tradurre i soggetti e le 
figure delle opere maggiori, 
dipinti o sculture, in multipli 
grafici per il mercato. 

Di qui è nata renorme dif
fusione della grafica. E sareb
be una cosa buona se a incide
re la lastra da stampare fosse
ro gii artisti stessi. Invece, il 
consumo di mercato ha impo
sto, con danni gravissimi per 
l'originalità della stampa, il ri
sorta fotografico sulla lastra. 

Cf sono, poi, tecnici stampa
tori bravissimi ai quali puoi 
dare un dipinto originale o, 
addirittura, un fotocolor e ti 
ricavano una lastra da stam
pare che poi l'artista placida-

firma. Questa breve 

D panico della vita 
Francis Bacon alla gallerìa « Le Point » 

premessa per dire che potenti 
mezzi espressili, come l'ac
quaforte e la litografia, hanno 
subito una profonda corruzio
ne e col consenso degli artisti 
stessi. 

Ci sono delle eccezioni. Ad 
esempio, nell'ambiente arti
stico inglese la pratica non è 
generalizzata, anzi dell'inci
sione si fa un uso assai sobrio. 
Sono poche e sempre assai cu
rate le opere a stampa del più 
grande pittore inglese, Gra
ham Sutherland. E un artista 
potente e feroce costruttore di 
immagini di devastante vio
lenza come l'orrido e visiona
rio Francis Bacon non ha qua
si praticato l'incisione. 

Le acqueforti-acquetinte 
qui esposte sono tredici, le uni
che credo che abbia realizzato, 
e di esse nove compongono tre 
trìttici: cosa consueta nella 
pittura perché Bacon ama la 
sequenza — sono famose le 
sue immagini derivate dal 
-Potemkin- di S.M. Eisenstein 
— e nella sequenza meglio e-
sprime la varietà della defor
mazione psichica e organica 
che il corpo subisce sotto l'a
zione d'una qualche violenza. 

Ma, la vera grandezza del 

Ettore inglese sta nel traspor
re in superficie all'evMensa 

«tattile» le deformazioni più 
intime e abissali dell'uomo. 

Queste incisioni sono a più 
colori e risultano morbide, sia 
come immagine sia come e» 
spressnità, rispetto alla vio
lenza e all'orrore delle pitture. 
Sono realizzate con bella mae
strìa ed è possibile che Bacon 
abbia avuto a fianco un buon 
tecnico per realizzarle. 

Le più folgoranti ci sembra
no le tre incisioni in sequenza 
dell'autoritratto triplo che 
svaria la deformazione nel 
movimento del volto e nello 
sguardo inorridito rivelando 
tutto lo stupore e il panico del
la vita da cui il pittore inglese 
è dominato. 

Le altre immagini ripro
pongono situazioni figurative 
note di corpi straziati o che 
atanno sulla riva del mare e si 
torcono e non trovano quiete 
come messe alla catena, cane 
o scimmia (dal punto di vista 
dell'immagine sembra che l'a
pocalittico e michelangiolesco 
William Blake che Bacon ama 
motto si incontri con quel gri
do dell'uomo dentro l'urlo del
la natura che Edvard Munch 
portò nella pittura e nella sua 
grande grafica con l'ossessio
ne dei sangue e della morte). 

Dario Micacchi 

Trullo: 
«Linea 

blu» 
presenta 
Candida 
di Shaw 

A fianco del circuito tea
trale professionale, ne esi
ste uno che pur con carat
teristiche propriamente a-
matonali. presenta talvol
ta «punti interessanti. In 
questo senso, per esempio. 
va visto lo spettacolo che la 
compagnia non professio
nale 'Linea blu» presenta 
questa sera e domani al 
teatro San Raffaele, nella 
zona del Trullo. Questa 
compagnia (che stavolta 
propone Candida di Shaw) 
infatti da diversi anni i im
pegnata a portare in giro 
per le zone periferiche di 
Roma degli spettacoli tea
trali i quali, pur lontani da
gli sfarzi dei «parenti prò* 
festionisti». cercano di sen
sibilizzare l'interesse del 
pubblico atta prosa. 

VISITATE *5«. 

V\N âoftBfHMIHM ROMA 
Tel. 6918015-6918041 

LE STESSE OFFERTE A N C H E A L L E 

ASTE PUBBLICHEsri. 
Via del Viminale, 35 - Tel. 463545 

Angolo Via Napoli (nei pressi della Stazione Termini) 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

CONTINUA LA FIERA 

DELLA CUCINA L. O D U . U U U 
OFFERTA DELLA SETTIMANA 

IN ESPOSIZIONE VARI MODELLI o f t / \ A A A 
DI CAMERA DA LETTO L. 690.000 

OFFERTA DELLA SETTIMANA 

è tempo di jeep 

AUTOCENTRO 
^••T^^-7 ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ m • • ^ " » r concessionaria 

COLL ATINO n Jeep 
Roma • Via Collal ina. 74 • Tel 25 37 50/25 82.765 

4 ELEMENTI CON TAVOLO e r i r t A A A 
ALLUNGABILE + 6SEDIE L. 690.000 

OFFERTA D E L L A S E T T I M A N A 

DIVANO LETTO ^ ^ tj%f%t% A A A 
MATRIMONIALE L. 320.000 

OFFERTA DELLA S E T T I M A N A 
':'ri M.'Bf|ll I B I ' ' ^ 

t i n i « j , ^ 

CAMERA COMPLETA IN OLMO 

USgSk™™™*0»"* L. 220.000 

SI PUÒ' CORRbGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 

che vf farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
mocavIflHoat apparecchi di vari modelli. 

Telefonale: 475407S • 4S172S 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino ». Ma)! 

COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 
PIAZZA S. SILVESTRO,25-26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATOLO SFRATTO 
continua la 

VENDITA TOTALE 
di tutta la merce 

SCONTO 3 0 % 
(20% sulla posateria) " 

PORCELLANE- POSATERIE-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PENTÒLÀME INOX, 

PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO SCONTO 
SARA' PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIATUSCOLANA,295 

PRESTAZIONI 
C O N S U M I 

EQUI PAGGIAMENTO 
HORIZON VINCE SU TUTTI I FRONTI 
5 modelli. Un'unica grande concezione 
per l'auto del nostro tempo: 
1100 LS 
1100 GL 
1300 GLS 
1300 E.X. 
1500 SX AUTOMATICA 

TALBOT HORIZON da L. 6.869.000 
(salvo variazioni della Casa) /.VA e trasporto compresi 

ocicessianario 

i* G**1 H * 

. O l * ^ !«*&*» 

A VELLETRI (AltRACAIMItltA 
VIALE MARCONI,12 
(ficiM la Stiline f$) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

• M 9 6 I • : 1 1 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
Ptf MUTO COR IftOAfilll O'ORO 

357.500 

la sptntrittatitatCQ.IMcM^ 
fìiifcmili i tf frirt ir refluenti e «obi! tele lattari cast M I Ì I M Ì 
ti esteri a pretti e «n i t r eccetitiati • n i 

351.000 

273.000 

L340LOOO 

I I;I 
lini 
832 

132.600 
• imi ttiftta i m reati: «Rprmi tf'acttistt li ptr tfeteraitare M cliente-

ìkmt iriaaiii 

230000 •32.000 

latft'iff.ciNÌr iriaaiiiiiiiit Mi Castelli Rinati. Retila assalita Ni aiiili: ti f a m cauli cu risati. 
" rateitialriii. Visitati aiclt il n i t r i «urtati.» itili I M M accasiti* 
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